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Il Dio in cui noi crediamo, è un Dio che chiama... 

È così da sempre, fin dall’inizio, fino ad oggi. Dio chiama perché 
non è un asociale diremmo oggi, non è uno che se ne sta chiuso 
nel suo spazio divino a manovrare le sorti del suo popolo, non si 
culla in una assoluta indipendenza e autonomia rispetto 
all’uomo... È Dio, ma non dimentica di essere anche Padre. Dio 
ci chiama, Dio ci cerca, Dio ci chiede di collaborare con Lui, Dio 
ci salva e non lo fa senza di noi... Ecco la grandezza di Dio: 
Onnipotente e Padre, vicino a noi, in cerca di noi, perché vuole 
costruire qualcosa di nuovo con noi. 

Quando Dio o qualcuno ci chiama possiamo rispondere con la 
stessa prontezza di Samuele e degli apostoli. Rispondere a Dio 
che ci chiama o a chi ci chiama è una buona lezione di umiltà 
perché ci educa e allena a restare piccoli nel cuore e diventare 
grandi nella vita. 

p. Luca 

SOLO nel mese di LUGLIO, la Domenica, 
oltre le SS. Messe delle 8.30 - 11.30 - 18.00, 

verrà celebrata una S. Messa anche alle ore 21.00 



OFFERTE ALLA PARROCCHIA - BONIFICI: 
PARROCCHIA S. ANGELA MERICI INTESA SAN 

PAOLO 
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Sulla stretta Ue all’età di accesso ai social: 

«Tutela necessaria per i più giovani» 

La Commissione europea lavora a rendere effettivo il divieto di accesso 
alle piattaforme prima dei 13 anni. Il medico e psicoterapeuta Pellai 
approva e spiega perché la responsabilità non può ricadere solo sulle 
famiglie. Si parla ancora di minori, social e limiti di utilizzo. La 
Commissione europea sta lavorando a nuove regole per rendere effettivi i 
limiti di età nell’accesso ai social attraverso sistemi di verifica più rigorosi. 
Finora, infatti, il divieto per gli under 13 è rimasto di fatto spesso solo 
teorico. Secondo le linee guida dalla Società Italiana di Pediatria i social 
media, per come sono attualmente regolati e gestiti dalle big tech, sono 
ambienti altamente tossici, fortemente orientati a produrre additività e 
ingaggio dopaminergico nei loro utilizzatori (il meccanismo con cui i social 
stimolano il rilascio di dopamina attraverso notifiche, like e contenuti 
gratificanti, favorendo un uso ripetuto della piattaforma, ndr). I 
funzionamenti intrapsichici in pre-adolescenza e prima adolescenza sono 
molto vulnerabili a questo meccanismo. Attendere i 16 anni vorrebbe dire 
attendere un tempo in cui il ragazzo e la ragazza siano più capaci di 
autoregolare e autodeterminare i propri comportamenti online. Ecco 
perché questo limite rappresenterebbe una protezione ottimale per la loro 
salute. 
 

Riceve il Sacramento del Battesimo: LEONARDO 

Abbiamo accompagnato all’incontro con Dio:  
PIERANGELO e SILVIA 


